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Osservazioni sul Protoclrilus hypoleuous A RM. 

N o t a 

della 

Dott.a Zoè Armenante 

Con la tavola 9 

n genere Protodrilus, nei limiti ad esso assegnati dal FRAIPON'r 
nella sua monografia del genere Polygordius e con l e specie rin­
venute e descritte dipoi, è oggi rappresentato da sei specie: 

l. P. le:uckarti rinvenuto a Messina in vicinanza del capo F aro 
e descritto da H aTSCHEK. 

2. P. 1Jurpureus descritto dallo ScHNEIDER e studiato poste­
riormente dal LANGERRANS in un esemplare rinvenuto a Madeira 
e che denominò Pr. Schneider·i. 

3. P. flavocapitat~tS descritto da UL.rANIN. 

4. P. spongioides rinvenuto nell' acqua dolce e descritto da 
PrERANTONI. 

5. P. symbioticus descritto recentemente da GIA.Rn . . 
L'anno scorso (1903), in tma nota preliminare, diedi la descri-

zione eli una nuova specie (P . hypoleztc?.ts), che vive nella sabbia 
a pochi metri di profondità in alcuni punti delle coste clel Golfo 
di N a poli. I n eletta nota preliminare ho riassunto solo i caratteri 
principali della nuova specie, riserbanclomi di darne più tardi una 
completa descrizione. Espongo ora in questo lavoro i risultati delle 
mie ricerche . 

L'osservazione fatta sul vivo riesce alquanto difficile a causa 
dei movimenti serpent ini ra.pidissimi dell'animale. Il miglior metodo 
per fissare gli esemplari in buone condizioni è di narcotizzarli prima 
con alcune gocce di soluzione acquosa di cocaina all 'l 0/o e poi 
:fissarli con la comune soluzione acquosa sn.tura di sublimato, riscal­
data: essi muoiono istantaneamente e rimangono distesi. 

P er le colorazioni in toto mi son valsa spesso , e con buon 
risultato, dei colori di carminio (carminio boracico, allumico, pa­
racarminio, picroca.rminio); talora dell' emallume MAYER. 
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I tH.gli (longitudinali, frontali e trasverai) ho colorato coi colori 
eli carminio , ottimi per lo studio dell' anaton1ia : col liquido Boe­
CARDI, coll'emalhune MAYEB., coll'ematossilina acetica dell' EHRLICH, 

e con 1a ::.'ubina. Dietro suggerimento del Dott. T AGLIANI ho anche 
fatto uso del metodo del W EIGERT , che ha tanta. larga applica­
zione per lo studio dei fasci di fibre mieliniche nei centri nervosi 
dei V erte bra ti. 

D e s c r i z i o n e cl e ll' a n i m a l e 

Questo Protocb-ilus ha il corpo allungato , subcilindrico , tra­
sparente, di un colore bianco giallastro: non presenta nè corone di 
ciglia segmentali) nè traccia rh segmentazione esterna (Fig. l ); 
questa appare solo quando l'animale viene irritato se coperto con 
un copri-oggetto o per un' altra causa meccanica qualunque, e 
quando è presso a morire. 

Misura in media 6 mm. in lunghezza, con uno spessore di 
1/s di mm. n numero dei segmenti varia secondo la grandezza del­
l 'individuo; è massimo in quelli sessualmente maturi, nei quali ne ho 
contato fìno a 33 (escluso il segmento cefalico). 

L'estremità anteriore non presenta ingrossamento cefalico; ma 
si rende evidente per la presenza di due· tentacoli impiantati in 
avanti sul primo segmento (cefalico): in questo stesso segmento, fra 
i due punti d'impianto dei tentacoli, si vede: anche dall'esterno, il 
cervello; il quale, sul vivo, appare come una piccola massa oscura, 
omogenea. In vicinanza dei tentacoli si notano due fossette ciliate 
allungate, disposte di traverso, ed inoltre due corpi rotondeggianti, 
giallastri, posti sul lato dorsale dell' estremo anteriore cefalico 
(Fig. 2, 3, os). 

L' estremità posteriore del corpo termina con due sporgenze 
(lobi caudali) in forma di pennelli piatti, che servono all' a.nimale 
come organi di adesione: fra essi si apre l' ano. Con questi lobi 
l'animale si attacca al porta oggetti quando viene deposto su que­
sto con un po' d' acqua; e se ne stacca mercè ripetuti sforzi, du­
rante i quali ho visto fuoriuscire dalla bocca l' organo muscoloso 
del faringe, e vuotarsi l'intestino delle particelle che contiene. 

I tentacoli, come ptu'e i lobi caudali, non sono egualmente 
sviluppati in tutti gli individui: in alcuni sono lunghi, in altri sono 
rudimentali, secondo le dimensioni del corpo. 
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La superficie del eorpo e dei tentacoli si 1110 ·t.ra coperta di 
ornamon tazioni ÙTegolari. 

L a bocca si t rova. vont:t:ahnente nel 'egmunto cefalico;, osi4n. ha 
la forma. di un triangolo, eo] vertice rivolto in avanti, ed è rivestita 
eli numerose ciglia vibratili. 

~una faccia ventrale dell ' animale si o. serva la gronda omo­
nima rivestita eli ciglia vibratili, caratteristica clel genere, che s' inizia 
dalla bocca e decorre per tutta la lunghezza del corpo. Guardando 
l ' animale dal dorso o dal ventre si corgono due file eli piecoli 
corpi rettangolari, rifrangenti, posti sotto la cute, lungo la Innsco­
latura lougitudinale, i quali, a cominciare dal segmento cefalico, c 
secondando i lati del corpo, si estendono :fino all'estremità poste­
riore (Fig . 2, 3, x). 

L 'aspetto loro caratteristico, la simmetria con cui sono dispo­
sti dalla parte anteriore alla posteriore del corpo, senza che avessi 
notato alcuna relazione con altri organi, mi fece nascere il dubbio 
che fossero produzioni isolate di natura chitinosa, e per accertar­
mene trattai alcuni esemplari con KOH. Questo metodo mi ùiedc 
risultati infruttuosi, poiehè i corpi si disfacevano col disfarsi degli 
altri te su ti. Dis ezionai su un vetrino porta-oggetti alcuni e. mn­
plari (co l ora ti o no) ri chiara t i col creosoto o colla glicerina , <' 

notai nel preparato alcuni di que ti corpi vaganti, attaceati a 
pezzi di muscoli obbliqni. Es. i avevano non più la forma eli piccoli 
rettangoli, ma quella caratteristica di una C maiuscola, (Fig. 4, 9, 10, .r) 
col ventre rigonfio continuantesi con duo branche acl arco cla prjn­
cipio ingrossate, più sottili verso l'estremo. 

• 

Ana tomia e cl I sto l og ia 

Rivestimento cutau Po.- Il corpo di questo Protorlrilus è eh• limi­
tato da un ipoderma piuttosto spesso, più alto nella linea med io­
dorsale, nella medio-ventralc e lungo le ] inoe laterali , come dimo­
strano lo sezioni trasverse (Fig . 11) : una cuticola sottilissima lo 
rivm.;te. 

Fra le cellule dell' ipoclerma , di., po. te in un unico ..., tra t o , n 
protopla. ma fì.namente granuloso , e con nucleo rotoncleggiantl>. 
sono interca-lati degli elPmPnti differenziati in crllulr mucipan·, l<' 
quali . ono più numerose nei due lobi caucla.li P nei tentacoli. gs. <' 

hanno forma di pera, con protoplasma con tcumJ to sferette che si 
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colorano fortemente in azzurro con il liquido BoccA.RDI ; sboccano 
all' esterno mediante un piccolo orifizio che si apre nella cuticola 
(Fig. 11, cgl). Le cellule ipodermiche, che lilnitano la gronda ven­
trale, hanno tm rivestimento di lunghe, sottili e numerose ciglia 
vibratili (Fig. 7-8, 11-13, gv). 

Mllscolatura. -Di sotto l' ipoderma la muscolatura cutanea, 
svilnppatissima, è formata solo da muscoli longitudinali; manca la 
musco1attua circolare .; invece è bene sviluppato il sistema dei mu­
scoli obbliqui (trasversali) dorso-ventrali. 

La muscolatura cutanea appare sul vivo come una zona chiara, 
trasparente, leggern1ente giallastra ecl è evidente nei suoi elementi 
nei preparati in toto (specialmente negli esemplari alquanto com­
pressi (Fig. 4, ml), come nelle sezioni, sia longitudinali che trasverse 
CFig. 9, 11, 13, 14, 15). 

I muscoli longituclinali rivestono uniformemente tutto il corpo, 
e nell'estremità codale appariscono più :fitti. 

Essi sono formati da fasci di fibre molto allungate , serrate 
le une contro le altre , e disposte verticalmente come i foglietti 
eli un libro contro l' ipoderma; nelle fibre a distanze variabili si 
notano nuclei allungati, talora strozzati in alcuni punti , cou so­
stanza cromatica divi a in sferette; i nuclei sono poco frequenti, 
tanto che u di un tratto lungo eli fibra se ne scorgono 2 o 3 in 
tutto. La tunica muscolare del corpo, a differenza di quanto av­
viene nel Polygorclius, secondo FRAIPONT e nel Protoclrilus descritto 
da HA.TSCHEK, non s'interrompe dorsalmente, nè ai lati del corpo 
ma solo ventralmente in corrispondenza della gronda ciliata (Fig. 11). 
I muscoli trasversali decorrono obbliquamente, convergendo verso 
la linea mediana ventrale ; in alto si attaccano lateralmente alia 
parete dorsale del co1·po, in basso vanno a impiantarsi a poca di­
stanza dalla gronda ciliata; essi dividono così e nel loro complesso 
la cavità del corpo in tre logge longitudinali: una centrale più 
ampia, delimitata dalla doppia serie dei muscoli stessi e dalla pa­
rete clor ale , nella quale loggia prendono posto i visceri ; e due 
più piccole latero-ventrali (Fig. 7, 8, 11). Questi fasci muscolari 
trasversi si osservano per tutto il corpo fino aU'estremo posteriore, 
ed anche nel segmento cefalico, a differenza eli quanto ha descritto 
LANGERH..A.NS, il quale afferma che i detti muscoli nel P. purp·wrezts 
(= P. schncideri) cla lui studiato mancano nel segmento cefalico. 
Io li ho riconosciuti anche nei preparati in toto: noto soltanto che 
in questo segmento e:::si sono molto sottili (Fig. 3, mt). 
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Sulle sezioni longitudinali frontali e laterali ho riscontrato co­
stantemente i corpi a C, ai quali ho accennato nella descrizione 
generale e che sulle sezioni perfettamente trasverse non si rinven­
gono mai; per poco, intanto, che le sezioni vengano fatte alquanto 
oblique, questi corpi si riconoscono a frammenti. Quando essi si 
mo trano nelle sezioni, la loro pre .. enza è collegata a quella dei mu­
scoli obliqui. Va o ervato che questi corpi assumono la stessa co­
lm'azione dei muscoli, nelle sezioni colorate con la rubina, ed in quel­
le trattate col metodo WEIGERT. 

Da questi fatti e per quanto ho innanzi detto, inclino a rite­
nere che, molto probabilmente, i corpi in questione sono in rap­
porto eoi muscoli obliqui ; :fin dove si estende tale relazione è 
quello che non mi è riuscito ancora eli dimostrare, malgrado le più 
accurate indagini. 

Apparato digerente.- La bocca, come si è detto, è rivestita da 
un epitelio vibratile, che si continua esternamente con la gronda 
ciliata ventrale, ed internamente con la cigliatuTa delle pareti del 
cavo faringeo : in questo sporge un bulbo di forma caratteristica, 
il quale, quando l'animale è fortemente irritato, come ho già fatto 
ril evare, può protrndere da1la bocca. L'organo o bulbo faringeo si 
compone eli due parti: l'una distale libera, ingrossata, forten1ente 
muscolosa, l'altra prossimale , più ristretta, formante una specie 
eli pecluncolo impiantato nella volta del cavo faringeo. N el punto eli 
attacco esiste anche qui tm corpo trasparente di sostanza omogenea, 
rifrangente, in forma eli semiluna, simile a que1lo che H ATSCHEK 

trovò nel P . leuckarti e che indicò col nome di glando l a ch i­
t i n ig e n a. Il bulbo faringeo si muove nella cavità della bocca per 
opera di F:peciali muscoli anteriori, che, partendo dal bulbo, vanno 
ad inserirsi ai muscoli longitudinali dorsali in pross:mità del cer­
vello, e per altri posteriori, che, originandosi dietro il bulbo stesso, 
vanno a perdersi fra i muscoli longituclinali laterali (Fig. 2, mf). Al 
faringe segne un brevissùno esofago, stretto cla principio e che va 
gradatamente allargando i per continuarsi nell'intestino; questo è ci­
lindrico e conserva per tutta la sua lunghezza, fino all'orifizio anale, 
lo stesso calibro. 

L'epitelio intestinale è costituito da grosse cellule fornite di 
delicate ciglia vibrat.ili sporgenti nel lume dell'intestino (Fig. 11, i ). 

' Sistema circolatm·io - E rappresenta.to da un va o dorsale e da 
• 

uno ventrale: il dorsale si arresta dietro il bulbo, il ventrale rag-
giunge l'ultimo segmento. Il primo si rigonfìa anter:ormente in un 

Arcllivio zoologjco, Vol. 2, Fase. 2. lO 

• 
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bulbo che trovasi allogato tra il cervello ed il faringe. Questo bulbo, 
visto dal dorso, ha l'aspetto eli un triangolo col vertice rivolto in­
dietro (Fig. 2, bv). Dagli angoli anteriori partono due coppie eli vasi; 
due si rivolgono caudalmente, decorrendo ai lati del faringe e nel l o 

segmento del tronco si riuniscono ventralmente in un grosso vaso 
(Fig. 2, 3, vv), costituendo così il vaso ventrale; gli altri due si dirigo­
no anteriormente e raggiungono i tentacoli, ne'quali penetrano con­
tinuandosi :fino allo estremo di essi, ove si ripiegano acl arco per 
ricliscenclere parallelamente al vaso afferente : questi due vasi tenta­
colari discendenti confluiscono ad ansa dietro il cervello. L' ansa 
posteriormente si mette in relazione col bulbo, mediante due brevi 
rami anastomotici, che raggiungono gli angoli anteriori eli questo, 
formando col margine anteriore del bulbo stesso e con l'ansa de­
scritta, un piccolo trapezio irregolare (Fig . 2, 3). 

Sistema nervoso. - Il sistema nervoso è formato essenzialmente 
da una massa cerebrale dorsale posta nel seg1nento cefalico e da 
rl.ue cordoni nervosi ventrali decorrenti per tutta la lunghezza del 
corpo (Fig. 2, 3, 5, c). 

Sul vivo e nei prepa~·ati in toto, il cervello apparisce come una 
massa uniforme connessa all'ipoderma. Si distingue bene nella sua 
forma e rapporti nei tagli longituclinali e trasversi. Seguendo la 
serie delle sezioni, si vede che dal cervello partono di lato ed in 
basso due qordoni nervosi, i quali costeggiano lateralmente il fa­
ringe, si . dirigono verso il ventre, e nel primo segmento del tronco, 
disotto il bulbo faringeo, si accollano l 'uno all'altro , continuando 
a decorrere per un certo tratto indipendenti lungo la linea ventrale 
del corpo (Fig. 11, 12, 13, cr), :finchè si fondono negli ultimi segmenti 
in un unico cordone. Nei tagli trasversi, i cordoni ventrali si distin­
guono come due masse , eli cui ciascuna presenta una parte più 
oscura , formata di cellule ed a contatto con l' ipoderma ; l' altra 
più chiara, costituita da fibre , rivolta verso l' intestino. 

In relazione col sistema nervoso centrale stanno, nel capo, due 
corpi sferici sit.uati alla base dei tentacoli. Questi corpi nei tagli si · 
presentano formati da un ammasso di piccole cellule (Fig. 2, 3, 5, os). 
Essi furono considerati da HATSCHEK come organi di senso in ge­
nere e da ULJANIN e LANGERRANS, nelle specie da loro studiate, ri­
tenuti eli fatto cmne organi dell'udito. Che siano organi sensoriali 
non pare possa dubitarsi per la posizione che occupano e per i 
rapporti con la massa cerebrale nella. quale sono quasi come incas-
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sati , ma non so pronunziarmi decisamente sulla loro specificità 
qualitativa per la particolare struttura che vi ho potuto riconoscere 
e per non aver trovato in essi traccia eli otoliti; epperò è da rite­
nere, almeno per il momento, anche per questa specie la interpe­
trazione datane da ULJANIN e LANGERHANS. 

Organi segnzentali. -Di nefriclii non mi è riuscito riconoscere 
alcuna traccia, malgrado le più acClnate ricerche, nè SlÙ vivo, an­
che con a,uto-colorazioni , nè nei prepara.ti in toto ; neppure sulle 
sezioni, con1unque condotte. A meno che essi non sieno così delicati 
e piccoli , eome avviene in forme congeneri, da sfuggire alla più 
scrupolosa osservazione, ho ragion di credere che in questa specie 
essi manchino addirittura. 

Ot·gani genitali. - n P?·oto(lJ·ilus hypoleUC118 è ermafrodito : le 
gonadi maschili sono limitate ai segmenti della regione anteriore 
e media, le femminili sono estese per tutti i segmenti del corpo ; 
t rova.nsi allogate ventralmente, in doppia serie, ai lati del mesentere 
(Fig. 3). 

Gli elementi genitali si colorano in azzurro intenso con il li­
quido BoccARDL Essi, come dimostra F esame delle sezioni (Fig. 
6-8, gm, Fig. 11, gf), traggono origine dalle cellule del mesentere ven­
trale che sono le cellule madri delle uova e degli spermatozoi. Le 
cellule che daranno luogo agli elementi maschili assu1nono in sito 
forma eli pera; ma presto si stacca,no e 1nigrano nella cavità del 
corpo dove generano gli spermatozoi, i quali fattisi poi liberi nuo­
t ano nella ·detta. cavità. Quelle che producono le uova sono sferiche 
e più piccole delle maschili ed appariscono a cominciare dal deci­
mo segmento. Uova libere, rotoncleggianti, con nucleo sferico, con 
doppio contorno e con protoplasma granuloso si trovano nella ca­
vità celomatica eli tutto il corpo. 

Ammessa l' assenza eli nefridii, viene clifatto eliminata la pos­
sibilità che g li elementi sessuali abbiano modo per 11.uesta Yia eli 
usciTe all'esterno. Come ho rn,gion eli credere le uova si rendono 
libere all'epoca della n1atlu·ità ses~ual e, per dilacerazione delle pa­
reti laterali del corpo in punti di minore resistenza. E ciò trova 
riscontro ed appoggio in Giò che ha osservato il FRAIPONT nel Po­
lygo,rdius, nel quale , pur esistendo i nefriclii, l' emissione dei pro­
dotti genitali avviene per clilaceraziono eli alcuni punti dell' ipo­
c1ernla; perchè i nefridii, per eHsere troppo esigui e delicati , non 
permetterebbero l' uscita clogli olen1enti genitali. 
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Sistematica 

Il P?·otodrilus hypoleucus differisce dal P. leuckartii eli HAT­

SCHEK: per la 1na.ncanza di ciglia intorno ai segmenti c su qualunque 
altra parte del corpo , che non sia la gronda ventrale e il cavo 
boccnle ; per gli elementi sessuali che si trovano lungo tutto il 
corpo, mentre nel P. leuckal'tii sono limitati ai segmenti anteriori; 
per la presenza dèlla doppia serie dei corpi a C. 

Si distingue nettamente dal P. flavocapitatus U L.JANIN, oltre 
che per i caratteri di forma , dimensioni e colore , per la diversa 
maniera di presentarsi del bulbo faringeo , e per la struttura del 
sistema vascolare. NelJa specie eli UL.JANIN, infatti, i due tronchi 
longitudinali sono riunit i da vasi laterali trasversi. Inoltre, in que­
sta stessa specie, le nova si rendono libere mediante nn' apertura 
specia.le nel lato ventrale dell'ultimo segmento del corpo, la quale 
manca nel P. hypole'ucus. 

Nel P. spongioirle.s di PrERANTONI mancano le fossette ciliate 
anteriori, la muscolatura sia longitudinale che obliqua è poco svi­
luppata ; si trovano assai bene evidenti i nefridi; le uova sono nei 
segmenti anteriori del corpo : i quali fatti segnano tutti , insieme 
con la diversità di dimensione, una spiccata differenza con la specie 
dn. me descritta. 

Dal P. purp~t'reus ScHNEIDER (= P . schneicleri LANG.) si distin­
gue per la presenza delle fossette ciliate, che in qliello mancano, e 
pel modo di presentarsi del segmento pigidiale, che ha tre prominen­
ze in questa specie. 

n P. symbiotiC?lS G r A RD per la sua dimensione ' per la com­
pleta cigliatura della superficie ventrale , per l' assenza di orga.ni 
sensoria.li e per la presenza costante eli zooxantelle nel tegumento 
è assai lontano dal P. hypoleucus come da tutte le altre specie. 

Queste differenze cosi notevoli dai caratteri che presentano le 
altre forme del genere giustificano la creazione della nuova specie 
da me proposta; le caratteristiche clelia quale possono così rias-

• sumers1. 

P. hypoleucus ARMENANTE (19031 

Colore bianchiccio J corpo allungato snbcilinclrico , appiattito ventrn1-
mente, senza traccia di segmentazione estema e senza corone d i ciglia seg­
mentali. Capo lievemente rigonfio, estremità posteriore con due appendici 

• 
• 
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ndc:;ive. Foi:lsette ciliate anteriori pre:::;enti, gronda ciliata ventraJe evidente. 
Si:::!tema muscolare molto :;viluppn.to. Ermafrodito: organi ma:-~c-.hili nei ::;cg­
menti della metà anterior e nella regione media del corpo, orgaui femminili 
su tutta l' esteu::;ione ili e::;so. N efridi assenti. 

Ltmghezza mm. 7, larghezza 1/ H mm. 

Habitat. - tlnhbia clel Golfo di Napoli a tre o quattro metri di pro­

fomlità. 

Mi è grato di manife t~tre la mia riconoscenza al Prof. 1\IoN­
TICELLI per i suoi consigli cd ammaestra,menti ed al Dott. TAGLIANI 
p er lo indirizzo datomi neJ la tecnica microscopica. Ringrazio spe­
c ialmente il Dott. PrERANTONI, che mi fu di guida per condurre a 
termine le mie ricerche. 

Is tituto Zoologico della R. Università di Napoli, 5 Ago::; tu 1!10± . 

• 

• 

• 

• 
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Spiegazione della tavola 9. 

Lettere uomuni n, tutLe lo :figure: 

a, 
b, 
bf, 
Òl'. 

c. 

auo. 
bocca. 
bulbo faringeo. 
lnùbo vascolare. 
cervello. 

cgl, 
eu 

cellule glandolati 
cordone ventrale. 
f::winge. 

delJ.l ipoùerrua. 

' fg, 
gf, 
gm. 
gu . 

• 
1, 
. 
1]J, 

le, 
mel, 

gonadi femminili. 
gonadi maschili. 
gronda ventrale. 
inte tino. 
ipoderma . 
lobi caudali. 
me::;en tere dorsale. 

mu, me::;entere ventrale. 
m{, muscoli del faringe. 
m l, mm;coli longitudinali. 

• 

ml, muscoli trasven;ali ùor::;o-\'eutrali. 
os, organi ili ::;en::.o. 
8J.l, spermatozui. 
tn, tentacoli. 
ou, uova. 
vd, vaso dorsale. 
vt, vasi tentacolari. 
vv, vaso ventrale . 
.x: corpi a U. 

• 

Fig. l. - Protodrilus hypJlencws adulto; visto dal tl•Jr::;o: dal vivo. '<l~. 
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» 2.- Parte anteriore del corpo vista dalla fa.ccia dorsale, per mostrare l'ap­
parecchio vascol:ue (allo scopo le fo::;:-;et te ciliate sono state ome:sse ): 
colorazione con picrocarminio. ><2:25. 

» 3. - Figm·a d'in::;iemo ùi tUl individtl.O ttlhùto altjtutnto compres:so, vi:sLu 
dal ventre, dimo:strante la posizione reciprucu ùegli organi genitali: 
colorazione con emato::;::;ilina ~illLORY . . )~7. 

,, l. - Porzione del corpo di un esemplare comprc-;::;o, dove :-;i o:::;servano i 
muscoli trasversali dorso-ventrali cd i corpi a C: colorazione cutl 
paracarminio. '>(300. 

5. - .... ezione frontale della parte anteriore del :-~l'p;mcnto cefalico, per mo­
strare gli org::tni sensori::ùi: colora6ione cou paracarminiu. ( lHO. 

» IL - /::lezione frontale ùdhL regione meùia dul eurpu: trattamento eol li-
quido di BocCAlWL (~UQ . 

• 
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Fig. 7-8.- Sezioni trnsverse della regione n1.edln. del corpo; che mostrano la cli­
spozicne dei genitn.ll mn.schili : colorazione c..;on cmato:;silina fer­
rica.>< 225. 

» 9. - Sezione longitudinale della regione n.nteriore del corpo : mostra ht 
struttm·a dell'ipoderma ed i corpi n. C: trattamento con il liquido 
BoccARDI. X 350. 

» 10.- I corpi a C isolati (da sezione longitudinale latentle della parte an­
teriore del corpo) : trattamento come sopra. x 350. 

, 11. - Sezione ta:asversa della. regione media del corpo che mostra i rap-
porti reciproci della muscolatura e degli altri sistemi organici: 
trattamento con bicromato potassico. >< 350. 

» 12. - Sezione trasversa della regione posteriore del corpo , dove s i scor-
gono i due cordoni nervosi ventrali più r avvicinati fi.'a loro: colo­
razione con emallume di MAYER. X 350. 

, 13. - Sezione trasversale del penultimo segmento del corpo, dove si vede 
avvenuta la fusione in uno dei due cordoni nervosi ventrali, colo­
razione con emallume MAYER. X 350. 

, 14.- Sezione longitudinnle laterale della regione media del corpo: tratta­
mento con bicromato potassico. X 350. 

,. 15. - Sezione long·itudinale latemle del'ia regione posteriore del corpo che 

• 

interessa i muscoli trasversali dorso-ventrali ed i corpi a C: trat­
tamento con bicromato potassico. X 350. 

• 

• 

Ricevuto il 20 OLtobre 1}.10!. l!-,iuito eli s"ta111p•u·e il iH niarzo !V05 . 
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